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OGGETTO: 
 

Riunione Dipartimento Previdenza 
 

 
Lunedì 17 luglio ha avuto luogo, a Milano, l’insediamento e la riunione del Dipartimento 

Previdenza, alla presenza di tutti i suoi componenti. 
 

I Segretari Nazionali Mauro Bossola e Matteo Valenti, dopo una breve introduzione 
metodologica, hanno preso in esame le principali problematiche che sono all’attenzione delle parti 
sociali, a partire dalla riforma della previdenza complementare, avviata nella precedente legislatura 
con il decreto legislativo 252 del 5 dicembre 2005. 
 

I Segretari si sono poi soffermati sulla recente Relazione della Commissione Vigilanza sui 
Fondi Pensione (COVIP) svolta dal Presidente Luigi Scimìa il 21 giugno scorso (di cui il 
Dipartimento provvederà a breve ad inviare una sintesi), nonché sulle Direttive generali emanate 
dalla stessa Commissione il 28 giugno 2006. 
 

Anche in riferimento a questo importante e complesso provvedimento (cui farà seguito entro 
il mese di dicembre del corrente anno quello sui fondi preesistenti), il Dipartimento emanerà una 
circolare di commento. 
 

Tutti i componenti del Dipartimento  hanno sottolineato il momento di grande 
trasformazione che sta interessando il settore dei fondi pensione e della previdenza complementare 
in genere, e la necessità che la nostra Organizzazione sia in grado di seguirne l’evoluzione sia a 
livello legislativo che applicativo. 
 

E’ stato inoltre messo in evidenza come tali complessi processi di natura legislativa e 
regolamentare implichino una più ampia conoscenza della materia a tutti i livelli 
dell’Organizzazione, sia territoriali che aziendali e di gruppo, e in particolare laddove dovranno 
prendere corpo gli accordi sindacali di modifica degli statuti esistenti per aggiornarli alla nuova 
normativa. 
 

Il Dipartimento quindi, in uno con la Segreteria Nazionale, dovrà dotarsi di strumenti di 
formazione ed informazione specialistici, che non potranno essere riservati a pochi esperti della 
materia ma essere diffusi e condivisi da un significativo numero di dirigenti sindacali. 
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Una particolare attenzione dovrà inoltre essere rivolta a chi già opera all’interno dei Consigli 

di Amministrazione e dei Collegi Sindacali dei fondi esistenti, che deve affrontare le problematiche 
connesse alla gestione dei patrimoni, sempre più consistenti, che sono loro affidati dalle lavoratrici 
e dai lavoratori iscritti. 
 

A partire dal prossimo mese di settembre saranno quindi messe in atto una serie di iniziative 
rivolte sia alla formazione ed informazione dei dirigenti sindacali che degli amministratori, 
nell’ottica di fornire un percorso adeguato a coloro che, per conto della FABI, si occupano di 
previdenza. 
 

Una parte della riunione è stata anche dedicata alle problematiche relative all’inserimento 
nel mondo del lavoro, e segnatamente in quello bancario, dei disabili (o “diversamente abili”) e ad 
alcuni casi di “best practice” che sono stati realizzati su base territoriale dalla FABI in 
collaborazione con l’ANMIL (Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro). 
 

Il componenti del Dipartimento, infine, confermando la loro massima disponibilità a 
collaborare attivamente con tutte le strutture della Federazione, hanno riaffermato la volontà di far 
crescere la consapevolezza sul ruolo e sull’importanza che la previdenza complementare assume per 
i lavoratori e le lavoratrici del nostro settore, anche per gli impatti che le numerose riforme hanno 
prodotto sulle prestazioni dell’Assicurazione Generale Obbligatoria e per le innovazioni introdotte 
al finanziamento dei fondi pensione tramite il conferimento del TFR. 
 

Cordiali saluti. 
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